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VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 
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*.*.*.*.*.*.*.* 

*.*.*.*.*.*.*.*.*.*.*.* 
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L'anno 2025 (duemilaventicinque), addì 12 (dodici) del mese di 

maggio, in Grosseto, nel mio studio in Via Varese civico n. 1, 

alle ore 17 (diciassette) e minuti 41 (quarantuno). 

Avanti a me Dottor Filippo Abbate, Notaio residente in Grosse-

to ed iscritto presso il Collegio Notarile della stessa città, 

sono presenti i signori: 

1) MARCUCCI MASSIMILIANO, nato a Grosseto il 4 marzo 1966, 

residente a Grosseto, Via Capodistria n. 47, codice fiscale 

MRC MSM 66C04 E202V, Presidente del Consiglio di 

Amministrazione della 

“Fondazione Luciano Bianciardi” 

con sede a Grosseto, Via Adda n. 32, avente codice fiscale: 

Registrato a GROSSETO

il 14/05/2025

N.3561/1T Serie



 

 

92022940537, iscritta al n. 577 del Registro Regionale delle 

Persone Giuridiche Private istituito ai sensi del D.P.R. del 

10.2.2000 n. 361, ed al n. 177 del Registro delle Persone 

Giuridiche del Tribunale di Grosseto,  

costituita con atto ai rogiti del notaio Luciano Giorgetti di 

Grosseto in data 28 gennaio 1993, repertorio n. 1814, raccolta 

n. 817, registrato a Grosseto il giorno 11 febbraio 1993 al n. 

163, successivamente modificata, da ultimo, con atto ai rogiti 

del Notaio Filippo Abbate di Grosseto in data 22 marzo 2019, 

repertorio n. 8488, raccolta n. 6013, registrato a Grosseto il 

5 aprile 2019 al n. 2264/1T; 

2) MAURI PAOLA, nata ad Oggiono (LC) il giorno 1 gennaio 1945, 

residente a Grosseto, Via dell'Unione n. 31, codice fiscale 

MRA PLA 45A41 G009Y, Vice Presidente del Consiglio di 

Amministrazione della predetta fondazione; 

3) MARZOCCHI ROSSANO, nato a Grosseto il 2 marzo 1948, 

residente a Grosseto, Via Umbria n. 6, codice fiscale MRZ RSN 

48C02 E202L, Consigliere della predetta fondazione nominato 

dal COMUNE DI GROSSETO; 

4) GUASCONI FABRIZIO, nato a Grosseto il 22 luglio 1949, 

residente a Grosseto, Via Tirso n. 45, codice fiscale GSC FRZ 

49L22 E202P, Consigliere della predetta fondazione nominato 

dal COMUNE DI ROCCASTRADA; 

5) RUSSO CRISTOFORO, nato a Benevento il 25 giugno 1979, 

residente a Grosseto, Via Caletra n. 8B, codice fiscale RSS 



 

 

CST 79H25 A783F, Consigliere della predetta fondazione 

nominato dalla CGIL; 

6) MATERGI LUCIA, nata a Grosseto il 1° maggio 1951, residente 

a Grosseto, Via Adda n. 19, codice fiscale MTR LCU 51E41 

E202S, Consigliere della predetta fondazione in quanto 

Direttore del Comitato Scientifico; 

7) BIANCIARDI LUCIANA, nata a Grosseto il 27 aprile 1955, 

residente a Milano, Via de Lemene n. 46, codice fiscale BNC 

LCN 55D67 E202F, Consigliere a vita in quanto fondatore della 

predetta fondazione; 

8) GAZZEI TIBERIO, nato a Siena il 7 luglio 1967, residente in 

Comune di Torrita di Siena (SI), Località Petriolo n. 133, 

codice fiscale GZZ TBR 67L07 I726C, Consigliere a vita in 

quanto fondatore della predetta fondazione; e 

9) FALZONE VALTER, nato a Grosseto il 17 settembre 1956, 

residente a Castiglione della Pescaia (GR), Via Roma n. 96, 

codice fiscale FLZ VTR 56P17 E202X, Presidente del Collegio 

dei Revisori dei Conti della predetta fondazione. 

Comparenti della cui identità personale io Notaio sono certo, 

i quali, previa dichiarazione resami di essere tutti cittadini 

italiani, innanzitutto premettono: 

- che i signori BIANCIARDI LUCIANA e GAZZEI TIBERIO sono gli 

unici soci fondatori della “Fondazione Luciano Bianciardi”; 

- che l'articolo 6 del vigente statuto della “Fondazione Lu-

ciano Bianciardi” attribuisce al Consiglio di Amministrazione 



 

 

la "facoltà di apportare le modifiche allo Statuto che ritenga 

necessarie, purché coerenti con le finalità della Fondazione" 

con la precisazione che "tali modifiche dovranno essere appro-

vate da una maggioranza qualificata di almeno due terzi dei 

componenti del Consiglio stesso"; 

- che i signori MARCUCCI MASSIMILIANO, MAURI PAOLA, MARZOCCHI 

ROSSANO, GUASCONI FABRIZIO, RUSSO CRISTOFORO, MATERGI LUCIA e 

BIANCIARDI LUCIANA, GAZZEI TIBERIO  

unitamente alla signora VASELLI PAOLA, nata a Roma il 7 feb-

braio 1964, codice fiscale VSL PLA 64B47 H501H, Consigliere 

nominato dalla COOP. USCITA DI SICUREZZA, assente, 

sono gli unici membri del Consiglio di Amministrazione della 

medesima fondazione, il signor MARCUCCI MASSIMILIANO con fun-

zioni di Presidente e la signora MAURI PAOLA con funzioni di 

Vice Presidente. 

Ciò premesso, il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

signor MARCUCCI MASSIMILIANO dichiara che nei modi e nei ter-

mini previsti dal vigente statuto è stato convocato per oggi, 

in questo luogo e per questa ora, il Consiglio di Amministra-

zione della “Fondazione Luciano Bianciardi” per discutere e 

deliberare sul seguente  

ordine del giorno: 

- adozione di un nuovo testo di statuto conforme alle norme 

relative agli enti del terzo settore (D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 

117) al fine di ottenere l'iscrizione nel Registro Unico Na-



 

 

zionale del Terzo Settore ed acquistare, contestualmente, la 

personalità giuridica; 

- dimissioni membri dell'attuale Collegio dei Revisori dei 

Conti, modifica organo di controllo e nomina di un Revisore 

Unico; 

- varie ed eventuali. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione signor MARCUCCI 

MASSIMILIANO, tenuto conto degli argomenti posti all'ordine 

del giorno, mi richiede di assistere allo svolgimento della 

riunione e di redigerne in forma pubblica il relativo verbale. 

Aderendo io Notaio alla fattami richiesta, dò atto di quanto 

segue. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione,  

CONSTATATO 

-che oltre ad esso, partecipano alla riunione personalmente i 

seguenti altri membri del Consiglio di Amministrazione: MAURI 

PAOLA (Vice Presidente), MARZOCCHI ROSSANO, GUASCONI FABRIZIO, 

RUSSO CRISTOFORO, MATERGI LUCIA, BIANCIARDI LUCIANA e GAZZEI 

TIBERIO ed è assente il consigliere VASELLI PAOLA; 

-che sono presenti entrambi i fondatori signori BIANCIARDI LU-

CIANA e GAZZEI TIBERIO; 

verificata l'identità e la legittimazione degli intervenuti, 

essendo presenti 8 consiglieri su 9 totali in carica e pertan-

to rappresentanti ben più dei 2/3 (due terzi) dei componenti 

del Consiglio, 



 

 

DICHIARA 

la presente adunanza regolarmente costituita ed atta a delibe-

rare su tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno. 

*.*.*.*.* 

Iniziando la trattazione del primo argomento posto all'ordine 

del giorno, il Presidente del Consiglio di Amministrazione, 

tenuto anche conto dello scopo e degli obiettivi che la fonda-

zione si è posta sin dalla sua nascita, illustra ai Consiglie-

ri, ai fondatori e all'unico membro presente del Collegio dei 

Revisori dei Conti, le ragioni per le quali è opportuno adope-

rarsi al fine di ottenere l'iscrizione della medesima fonda-

zione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, per tal 

fine adeguando il vigente statuto alle normative applicabili 

agli Enti del Terzo Settore ai sensi e per gli effetti del 

D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017, cd Codice del Terzo Settore. 

Particolarmente, il Presidente, ricorda che la denominazione 

sociale deve contenere l'indicazione di "ente del terzo setto-

re" o l'acronimo "ETS" e pertanto propone di modificare l'at-

tuale denominazione nella nuova: “Fondazione Luciano Bianciar-

di ETS”; che peraltro potrà essere utilizzata solo dopo l'i-

scrizione al medesimo registro e finché l'ente rimarrà ivi 

iscritto. 

Il Presidente evidenzia altresì la necessità di meglio defini-

re le attività esercitate in via principale, per rendere evi-

dente che esse rientrano tra quelle di "interesse generale" di 



 

 

cui all'art. 5 del Codice del Terzo Settore, e particolarmen-

te: 

"- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi 

della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, 

nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa (d); 

- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cultu-

rale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gen-

naio 2004, n. 42, e successive modificazioni (f); 

- ricerca scientifica di particolare interesse sociale (h); 

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche 

o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato e delle attività di interesse genera-

le di cui all'art. 5 del D.lgs. 117/2017 (i); 

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 

della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al 

contrasto della povertà educativa (l); 

- promozione della cultura della legalità, della pace tra i 

popoli, della nonviolenza e della difesa non armata (v); 

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e po-

litici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti del-

le attività di interesse generale di cui all'art. 5 del D.lgs. 

117/2017, promozione delle pari opportunità e delle iniziative 



 

 

di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'ar-

ticolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di ac-

quisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244 (w)."; 

con la specifica che "al fine di finanziare le proprie attivi-

tà di interesse generale, la Fondazione può realizzare attivi-

tà di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuati-

va, ai sensi di quanto previsto dall'art. 7 del D.lgs. 

117/2017" e con la previsione, comunque, di poter "esercitare 

attività diverse da quelle di cui all'art. 5 del D.lgs. 

117/2017 purché secondarie e strumentali rispetto alle attivi-

tà di interesse generale sopra riportate, secondo i criteri ed 

i limiti di cui all'art. 6 del medesimo D.lgs.". 

Il Presidente illustra quindi l'opportunità di acquistare la 

personalità giuridica mediante l'iscrizione nel Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. 

117/2017, ricordando che, una volta ottenuto il riconoscimento 

della personalità giuridica, per le obbligazioni della fonda-

zione risponderà soltanto la fondazione medesima con il suo 

patrimonio. Il Presidente precisa che, al fine di conseguire 

la personalità giuridica, la Fondazione deve essere dotata, 

tra l'altro, di un patrimonio minimo costituito da una somma 

liquida e disponibile non inferiore ad euro 30.000,00 (trenta-

mila virgola zero zero). 

Il Presidente riassume quindi brevemente le altre modifiche 



 

 

statutarie necessarie ai fini sopra precisati, con particolare 

attenzione: 

   alle clausole relative al patrimonio, prevedendo che "Ai 

fini dell'eventuale riconoscimento della personalità giuridi-

ca, il patrimonio minimo non può essere inferiore ad euro 

30.000,00 (trentamila virgola zero zero), ai sensi di quanto 

previsto dall'art. 22 del D.lgs. 117/2017. 

Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali rica-

vi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è utiliz-

zato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini 

dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristi-

che e di utilità sociale. 

E' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed 

avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, a 

fondatori, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 

componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o 

di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rappor-

to.   

In caso di scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, 

previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45, 

comma 1, D.lgs. 117/2017, e salva diversa destinazione imposta 

dalla legge, ad altri enti del Terzo settore secondo quanto 

stabilito dall'art. 9 del D.lgs. 117/2017."; 

   alle clausole relative al Consiglio di Amministrazione, 

prevedendo che "il Consiglio di Amministrazione, con la mag-



 

 

gioranza dei due terzi dei suoi componenti, decide anche in 

ordine all’accertamento dell'estinzione ed alla perdita volon-

taria della qualifica di Ente del Terzo settore" e che "gli 

amministratori, entro trenta giorni dalla notizia della loro 

nomina, devono chiederne l'iscrizione nel Registro unico na-

zionale del terzo settore, indicando per ciascuno di essi il 

nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio 

e la cittadinanza, nonché a quali di essi è attribuita la rap-

presentanza dell'ente"; 

   alle clausole relative all'Organo di Controllo, prevedendo 

che "l’Organo di Controllo della Fondazione è nominato dal 

Consiglio di Amministrazione e può essere costituito in forma 

collegiale o monocratica in conformità alle previsioni di cui 

all’art. 2397, co. 2, c.c. ed all’art. 2399 c.c.. 

Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 

2399 del codice civile. I componenti dell'organo di controllo 

devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui 

all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso 

di organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono 

essere posseduti da almeno uno dei componenti. 

L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e 

dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. 

Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui 



 

 

all'articolo 31, comma 1, la revisione legale dei conti. In 

tal caso l'organo di controllo deve essere costituito da revi-

sori legali iscritti nell'apposito registro. 

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio 

dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni 

di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 dell'art. 30 del CTS, ed at-

testa che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità 

alle linee guida di cui all'articolo 14 del medesimo CTS. Il 

bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto 

dall'organo di controllo. 

I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi mo-

mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e 

di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministra-

tori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su de-

terminati affari."; 

   alle clausole relative alle scritture contabili ed al bi-

lancio, prevedendo che "la Fondazione deve redigere il bilan-

cio di esercizio ai sensi di quanto previsto dall'art. 13 del 

D.lgs. 117/2017, redatto in conformità ai modelli di cui al 

comma 3 dell'art. 13 del D.lgs. 117, e depositato presso il 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore"; 

   alle clausole relative ai volontari, prevedendo che "la 

Fondazione, nello svolgimento delle proprie attività, può av-

valersi di volontari nel rispetto di quanto previsto dall'art. 



 

 

17 del D.lgs. 117/2017. 

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun 

modo; al volontario potranno essere rimborsate le spese effet-

tivamente sostenute e documentate per l'attività prestata. 

Qualora la Fondazione si avvalga di volontari, dovrà assicu-

rarli contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgi-

mento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabi-

lità civile verso i terzi". 

Il Presidente propone quindi di abrogare la previsione statu-

taria del Collegio dei Probiviri, illustrandone le ragioni. 

Il Presidente, ricordando che per deliberare le modifiche del-

lo statuto, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 6 del 

vigente statuto occorre "una maggioranza qualificata di almeno 

due terzi dei componenti del Consiglio", dà lettura del nuovo 

testo di statuto che sostituirebbe integralmente quello attua-

le, proponendone l'approvazione; il Presidente mi consegna ta-

le documento che, composto da 16 (sedici) articoli, omessane 

la lettura per concorde dispensa avutane dai comparenti, da 

essi e da me notaio firmato, si allega al presente atto sotto 

la lettera "A". 

*.*.*.*.* 

Passando poi alla trattazione del secondo ed ultimo argomento 

posto all'ordine del giorno, il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione da atto delle dimissioni presentate da tutti i 

membri del Collegio dei Revisori dei Conti. Il Presidente 



 

 

espone le ragioni per le quali si rende opportuno scegliere un 

Organo di Controllo monocratico e propone di nominare quale 

Revisore Legale dei Conti il dottor FALZONE VALTER, il quale 

dichiara di essere iscritto all’Ordine Dei Dottori Commercia-

listi ed Esperti Contabili della Provincia di Grosseto al n. 

116, ed al n. 22403 D.M 12/04/95 al registro dei Revisori Con-

tabili. 

*.*.*.*.* 

Dopo esauriente discussione il Consiglio di Amministrazione 

alla unanimità, e quindi con voto favorevole, espresso per al-

zata di mano con prova e controprova, di tutti i presenti, 

rappresentanti più dei 2/3 (due terzi) dei suoi componenti,  

DELIBERA 

- di adeguare il vigente statuto alle normative applicabili 

agli Enti del Terzo Settore ai sensi e per gli effetti del 

D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017, cd Codice del Terzo Settore, 

al fine di ottenere l'iscrizione della fondazione nel Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore; 

  di acquistare, mediante l'iscrizione della fondazione nel 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, la personalità 

giuridica, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. 117/2017;  

e, conseguentemente, 

  di approvare, sia articolo per articolo che nel suo comples-

so, il nuovo testo di statuto, contenente tutte le modifiche 

come sopra proposte dal Presidente, già allegato al presente 



 

 

verbale sotto la lettera "A"; e 

- di prendere atto delle dimissioni presentate da tutti i mem-

bri del Collegio dei Revisori dei Conti, ringraziandoli per 

l'operato sin oggi svolto; 

  di scegliere un Organo di Controllo monocratico; e 

  di nominare quale Revisore Legale dei Conti il dottor FALZO-

NE VALTER, iscritto all’Ordine Dei Dottori Commercialisti ed 

Esperti Contabili della Provincia di Grosseto al n. 116, ed al 

n. 22403 D.M 12/04/95 al registro dei Revisori Contabili, il 

quale, presente, accetta, dichiarando, ai sensi dell'art. 8 

comma 6 DM 106/2020, che non esistono a proprio carico cause 

di ineleggibilità né di decadenza di possesso dei requisiti 

professionali. 

Il Consiglio di Amministrazione, sempre alla unanimità, deli-

bera di delegare al Presidente del Consiglio di Amministrazio-

ne il potere di compiere tutti gli atti e le formalità occor-

renti per l'esecuzione di quanto deliberato. 

*.*.*.*.* 

Il Presidente mi consegna la relazione di stima redatta dal 

dottor FALZONE VALTER, sopra generalizzato, e dallo stesso 

giurata con verbale ai miei rogiti in data odierna, numero di 

repertorio 20959 che, omessane la lettura per espressa e con-

corde volontà dei comparenti, si allega al presente atto sotto 

la lettera "B", per formarne parte integrante e sostanziale. 

Da tale documento risulta attestato che il patrimonio della 



 

 

“Fondazione Luciano Bianciardi”, determinato anche tenendo 

conto delle opere letterarie in magazzino, non inventariate né 

catalogate, e pertanto costituito anche da beni diversi dal 

denaro, ai sensi del comma 4 dell'art. 22 del D.Lgs. 117/2017, 

è superiore ad euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero). 

Pertanto, io Notaio,  

preso atto anche 

della relazione di stima relativa al patrimonio della “Fonda-

zione Luciano Bianciardi” sopra detta e già allegata al pre-

sente verbale sotto la lettera "B",  

alla quale risultano allegati: 

-l'estratto conto Banca Tema al 31 marzo 2025, 

-il bilancio consuntivo al 31 dicembre 2024, e   

-l'attestazione sottoscritta dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione della fondazione relativa alle opere lettera-

rie facenti parte del patrimonio della fondazione, 

documenti tutti dai quali si evince che la consistenza del pa-

trimonio della “Fondazione Luciano Bianciardi” è almeno pari 

ad euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero), 

ATTESTO 

ai sensi di quanto previsto dall'articolo 22 del D.Lgs n. 

117/2017, che per la “Fondazione Luciano Bianciardi” deve in-

tendersi verificata la sussistenza delle condizioni previste 

dalle disposizioni del Codice del Terzo Settore con riferimen-

to alla sua natura di ente del terzo settore, nonché del pa-



 

 

trimonio minimo nella misura, fissata dal comma 4 del suddetto 

articolo, pari ad euro 30.000,00 (trentamila virgola zero ze-

ro), come risulta dalla relazione di stima già allegata al 

presente verbale sotto la lettera "B".  

*.*.*.*.* 

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente del Consi-

glio di Amministrazione dichiara conclusa l'adunanza quando 

sono le ore 18 (diciotto) e minuti 3 (tre). 

*.*.*.*.* 

Le spese del presente atto, sue conseguenti o dipendenti, fan-

no carico alla “Fondazione Luciano Bianciardi ETS” che, a mez-

zo del suo rappresentante, se le assume. 

Ai sensi dell’articolo 82 comma 3 del d.lgs. 117/2017, il pre-

sente atto è esente dall'imposta di registro ed, ai sensi del 

comma 5 dello stesso articolo, è esente dall'imposta di bollo.  

*********** 

Richiesto io notaio ho ricevuto questo atto che viene sotto-

scritto e firmato a margine come per legge dai comparenti e da 

me notaio previa lettura da me datane ai comparenti medesimi, 

i quali, da me interpellati, hanno dichiarato il presente atto 

conforme alla loro volontà e lo hanno approvato. 

Scritto da persona di mia fiducia, con mezzo elettronico ed 

indelebile a sensi di legge, tranne le parole scritte di mia 

mano, su quattro fogli di carta uso bollo, in facciate sedici. 

Sottoscritto alle ore diciotto e minuti ventisette. 



 

 

F.to: FALZONE VALTER 

      ROSSANO MARZOCCHI  

      FABRIZIO GUASCONI  

      TIBERIO GAZZEI  

      CRISTOFORO RUSSO  

      LUCIANA BIANCIARDI  

      PAOLA MAURI  

      LUCIA MATERGI  

      MARCUCCI MASSIMILIANO 

      FILIPPO ABBATE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


